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Oggetto: Iniziativa Generica 454 - Rete completa di assistenti sociali comunali 

 

 

On. Signori Consiglieri di Stato, 

 

in occasione della riunione di Piattaforma Cantone-Comuni del 4 marzo scorso avete informato 

i rappresentanti dei Comuni del fatto che lunedì 9 marzo il Gran Consiglio avrebbe discusso le 

conclusioni del Rapporto del 13 febbraio 2020 della Commissione sanità e sicurezza sociale 

sull’iniziativa parlamentare generica (in seguito IG) “per l’istituzione di una rete completa di 

assistenti sociali comunali” mediante una modifica della Legge sull’assistenza sociale. 

 

Nel frattempo, il Gran Consiglio ha effettivamente approvato, lo scorso 9 marzo e con 49 voti 

favorevoli, detta iniziativa. 

 

ACT intende portare alla vostra attenzione la stretta relazione esistente tra questa IG ed il 

progetto Ticino 2020 nel quale, come ben sapete, l’ambito dell’assistenza sociale è stato 

riconosciuto come tema di priorità 1. Ricordiamo che il Comitato strategico di Ticino 2020 ha 

dato il via libera per approfondire la fattibilità dello scenario seguente: 

 

• Il Cantone assume interamente la responsabilità delle prestazioni individuali 

(decisione e finanziamento), della prevenzione generale delle cause che portano al 

bisogno delle prestazioni dell’assistenza sociale e dell’inserimento sociale e 

professionale. 

• I Comuni garantiscono un sostegno e una presenza mirata ai bisogni dei cittadini e 

ricevono (fatta salva la vigilanza del Cantone) il compito di introdurre attività 

complementari ed inclusive per una prevenzione di prossimità quali la 

sensibilizzazione e la consulenza, la raccolta di segnalazioni su casi critici o il 

finanziamento di aiuti preventivi e/o integrativi a quelli cantonali. 

 

In altre parole, ai Comuni andrebbe attribuito per legge il compito di garantire le prestazioni 

di sostegno di prossimità, senza stabilire indicazioni di dettaglio. Nel caso in cui si dovessero 

constatare manifeste e reiterate inadempienze in questo ambito, il Cantone deve poter 

Segretariato: 

� 091 972 43 41 

e-mail ass.comuniTI@bluewin.ch 

web www.comuniticinesi.ch 



ASSOCIAZ ION E DE I CO MU NI T IC IN ESI  
 

disporre di adeguati strumenti di intervento sostitutivo, con la facoltà di poter caricare i relativi 

costi ai Comuni che non assicurano le prestazioni minime. Resta inoltre libera la facoltà del 

Cantone di introdurre e finanziare misure incitative o premianti puntuali a favore dei Comuni. 

 

Vi facciamo notare che nei 10 anni trascorsi dalla presentazione dell’IG i Comuni non sono 

rimasti insensibili alla necessità di un loro impegno nell’ambito di un aiuto di prossimità delle 

problematiche sociali. Come dimostrano gli allegati al rapporto della citata Commissione, molti 

Comuni si sono dotati di personale e servizi sociali che assicurano compiti di prevenzione e 

sostegno di prossimità. Senza dimenticare che numerosi Comuni hanno pure adottato dei 

Regolamenti che consentono interventi e aiuti mirati complementari a quelli previsti dalla 

Legge sull’assistenza sociale. 

 

In questo contesto appare opportuno che Cantone e Comuni possano continuare a ricercare 

una soluzione che permetta di rispondere ai bisogni della popolazione nell’ambito delle 

problematiche sociali avendo cura, nello stesso tempo, di salvaguardare ampi margini di 

autonomia comunale per la ricerca delle soluzioni che meglio si adattano alle diverse realtà 

locali. 

 

La sensibilità e la disponibilità dei Comuni in questo ambito non deve più essere dimostrata e 

i timori di un loro disinteresse su questi temi appaiono del tutto infondati. Il testo dell’IG e le 

conclusioni del rapporto della Commissione sanità e sicurezza sociale lasciano ampi margini al 

Consiglio di Stato per continuare il dialogo con i Comuni alla ricerca di una soluzione 

equilibrata. 

 

Chiediamo quindi che nell’elaborazione dell’IG il Consiglio di Stato trovi una soluzione nel 

contesto di Ticino 2020 ed in pieno accordo con i rappresentanti dei Comuni. 

 

Vi ringraziamo per l’attenzione e restiamo a vostra completa disposizione per qualsiasi 

richiesta di informazioni supplementari in proposito. 

 

 

 

Per l’Associazione dei Comuni Ticinesi 

 

 

                                      Il Presidente                                                              Il Segretario 

Avv. Felice Dafond                                            Dr. sc. ec. Tobiolo Gianella 

 


